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Approcci evolutivi Approcci comportamentali

Da un punto di vista teorico i principali modelli di intervento

possono essere distinti in due tipi di approccio

• Gli aspetti emotivo-
relazionali sono in 
primo piano. 

• L’intervento si basa 
molto sull’interazione 
diretta e sul gioco.

• L’obiettivo è insegnare alla 
persona abilità attraverso una 
precisa definizione delle mete
da raggiungere ed una 
strutturazione
progressivamente più 
complessa dei vari compiti



Sally Rogers e Geraldine Dawson hanno

sviluppato l’ESDM con le pratiche di 

insegnamento validate dell’Applied

Behavior Analysis (ABA)

Early Start Denver Model

E’ un intervento precoce (fino ai 4 anni e 

mezzo) e comportamentale per bambini 

con ASD

Una via di mezzo:

Journal of the American Academy of Child 

& Adolescent Psychiatry
Volume 51, Issue 11, November 2012, Pages 1150-1159





Treatment and Education 
of Autistic and Related 

Communication 
Handicapped Children 

organizzazione dei Servizi

per persone autistiche o 

con disturbi simili della

comunicazione

fondato in Carolina del Nord 

da Eric Schopler negli anni 60

presa in carico globale in ogni

momento della giornata, in ogni

periodo dell’anno e della vita e 

per tutto l’arco dell’esistenza

intervento pervasivo

per un 

disturbo pervasivo



• prevedere un programma di studio-lavoro

individualizzato e adattato a bisogni speciali;

• creare un’ampia collaborazione con la famiglia;

• favorire l’incremento di abilità: nel bambino ma 

anche nel genitore, nelle persone che costituiscono

l’ambiente di quel bambino e di quella famiglia, e 

nell’operatore che ha il compito di aiutarli. 



Valutazione e controllo

Semplificare il caos

il lavoro

materiale prevedibile e chiaro

Promuovere l’autonomia

La comunicazione aumentativa

supporto visivo

simbolizzazione e concettualizzazione
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FACILITAZIONE

ORGANIZZAZIONE 

FACILITATA DEL COMPITO

andare incontro alle loro peculiari caratteristiche

MODIFICANDO L’AMBIENTE 
MODIFICANDO LO STILE DELLE RICHIESTE
STRUTTURANDO IL COMPITO

Andargli incontro



PROBLEMI UDITIVI
“Se mi trovo in un luogo rumoroso, non riesco a capire 
quello che mi viene detto, perché non riesco a 
escludere il rumore di sottofondo.”

PROBLEMI VISIVI
“Un autistico mi disse di avere difficoltà a guardare le 
persone negli occhi perché gli occhi non stanno mai 
fermi”

OLFATTO, GUSTO, TATTO
“Io, ad esempio, odiavo tutto quello che 
era gelatinoso, come i budini o gli albumi 
d'uovo poco cotti. Molti detestano i cibi 
croccanti perchè producono un rumore 
troppo forte quando li masticano.”



DEFICIT DI COERENZA CENTRALE

Stephen Wiltshire



RAPPORTO

4 : 1
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ADATTARE L’AMBIENTE

STRUTTURAZIONE

MATERIALITEMPISPAZI
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TAVOLO del LAVORO INDIPENDENTE
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AGENDA DELLA 

GIORNATA

Lavori da fare 

Li svolgo 
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Rivolto verso la sala

Rivolto verso il muro
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ATTIVITA’ DOMESTICA

1

2

3
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LAVORO 
STRUTTURATO



DONATELLA VERRASTRO

italiano



DONATELLA VERRASTRO

IMPARARE A 

USARE I 

NUMERI

1
DISTINGUERLI



DONATELLA VERRASTRO

2 FAMILIARIZZARE 



DONATELLA VERRASTRO

3 CONTARE IN SEQUENZA CON AIUTO VISIVO



DONATELLA VERRASTRO

4 CONTARE IN SEQUENZA 



DONATELLA VERRASTRO

5 CONTARE CHIODINI FISSI 



DONATELLA VERRASTRO

6 CONTARE PALLINE 



DONATELLA VERRASTRO

7 SEQUENZA DI NUMERI DIVISI IN INTERVALLI 



DONATELLA VERRASTRO

8 SOMME CON AIUTO VISIVO 



Le strategie visive

• LE AGENDE e IL CALENDARIO

• SUPPORTI  PER COMPRENDERE MESSAGGI

• IMMAGINI PER ORGANIZZARE L’AMBIENTE

• LE STORIE SOCIALI

• LE REGOLE VISIVE

• LE SEQUENZE PER SVOLGERE COMPITI IN AUTONOMIA

• TABELLE PER COMUNICARE

• IL QUADERNO PECS

• IL QUADERNO DEI RESTI/REPORT

• STRATEGIE PER IL CONTROLLO DELLE EMOZIONI



http://www.autismeurope.org/wp-content/uploads/2017/08/Il-trattamento-dei-disturbi-dello-spettro-autistico-nei-bambini-e-negli-adolescenti.pdf



STRATEGIE VISIVE

• OGGETTI

• FOTOGRAFIE

• DISEGNI

• PITTOGRAMMI

• GESTUALITA’

• PAROLA SCRITTA

SCELTA DI UN 

SISTEMA ALLA 

PORTATA DEL 

SOGGETTO



AGENDE

• Rendono prevedibili le attività della giornata.

• Informano sulla presenza di attività nuove o di 
cambiamenti.

• Possono rendere accettabile qualcosa di poco gradito 
facendo prevedere dopo qualcosa di piacevole.

• Rendono chiara la successione degli eventi.

• Aumentano il senso di controllo e di sicurezza.

• Favoriscono l’autonomia.





ROUTINE

DELLA 

DOMENICA

MATTINA

LA DOMENICA

2 APRILE 2017



ROUTINE

DELLA 

DOMENICA

MATTINA

finito

CON OGGETTI



AGENDA-QUADERNO

... con SCRITTE STACCABILI

AGENDA a MURO



Agenda di 

tutta la 

famiglia





CALENDARI

A volte 

meglio non

svelare 

troppo 

presto



LAVARE LE MANI



Quaderno dei resti

• Strumento di complessità 
varia che stimola il ragazzo 
a ricordare e a raccontare
esperienze.

• Permette la condivisione
delle attività svolte a 
scuola o al centro con la 
famiglia e viceversa.

• Può contenere immagini, 
scritte, loghi, biglietti...



TERMONETRO 
DELLE 
EMOZIONI



REGOLE





Le storie sociali

diminuire imprevedibilità

anticipare cambiamenti o 
situazioni potenzialmente 

ansiogene

C. Gray, “Il libro delle storie sociali”, Vannini

migliorare la 

comprensione delle 

regole sottintese

presenti nelle relazioni 

sociali

servono a:



LORENZO CAMBIA CASA



TUTTI VANNO 
NELLA CASA 

NUOVA



LA CASA NUOVA DI LORENZO





LORENZO DORME NELLA CASA VECCHIA

CON TANTI PACCHIE’ QUASI TUTTA VUOTA



LORENZO DORME NELLA CASA DELLA NONNA



DORMONO NELLA

CASA NUOVA

LORENZO

ALICE MAMMA E PAPA’



MAMMA E PAPA’ PORTANO LORENZO A 
MANGIARE AL Mc DONALD’S

LORENZO

MAMMA E 
PAPA’



DORMONO NELLA CASA NUOVA

LORENZO

MAMMA E PAPA’ALICE







PECS: Picture Exchange Communication System

1. scambio fisico guidato dell'immagine con l'oggetto (come 
comunicare); 

2. aumento della spontaneità (distanza e insistenza); 

3. discriminare tra stimoli visivi e compiere

una scelta (discriminazione di immagini); 

4. costruire una frase con i simboli

(costruzione di frasi); 

5. rispondere alla domanda “cosa vuoi?”;

6. Fare commenti e richieste spontanei, rispondere anche a “cosa vedi”, che
cos'hai?”,  “che cos'è?”, “cosa senti?”



STRATEGIE VISIVE:

a bassa tecnologia: 

oggetti, materiale cartaceo, 

velcro, ecc…

a media tecnologia: 

ausili con uno o più messaggi

pre-registrati 

(VOCA Voice Output Communication Aids)

ad alta tecnologia: TABLET/SMARTPHONE/PC



La scienza in cui le procedure che derivano dai
principi del comportamento 
sono sistematicamente applicate
a comportamenti socialmente significativi 
e che si occupa di dimostrare 
sperimentalmente che le procedure
implementate sono esse sole responsabili del
cambiamento del comportamento.

Cooper, Heron & Heward (1987)

Applicazione dell’Analisi del Comportamento (Skinner, 1953)

Applied Behavior Analysis



Il modello comportamentale (alcuni assunti)

Ogni comportamento ha una Funzione

Questa “funzione” è il risultato della 
storia degli apprendimenti
e delle interazioni
dell’individuo con l’ambiente

Osservare il comportamento da un punto di vista 
funzionale significa agire considerando elementi 
osservabili e misurabili
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SCATTERPLOT

ad 

esempio:



Media 
95,4% 

Media 
63,8% 



Media 
95,4% 

Media 
63,8% 



Nuova definizione

La scienza per il
cambiamento di
comportamenti socialmente
significativi attraverso la
manipolazione di eventi
ambientali

non solo per l’autismo!

nei paesi anglosassoni 

usata moltissimo nel 

mondo del lavoro



1. Applied – behavior chosen has social importance to the participants or 
society

2. Behavioral – behavior chosen is in need of improvement, is 
measurable; show that it was the participant’s behavior that changed

3. Analytic – experimental control is demonstrated, “functional relation”

4. Technological – procedures are described in enough detail to allow 
replication

5. Conceptually Systematic – procedures are derived from basic 
principles of behavior, not a collection of tricks

6. Effective – improvement in behavior must have practical value

7. Generality – changes are across time, settings, and responses

Le 7 caratteristiche dell’ABA
(Cooper, Heron, & Heward, 1987, pp. 5-7)



la ricerca scientifica e le esperienze confermano notevoli 

potenzialità di tecniche come, ad esempio:

1. l'aiuto (prompting)

2. la riduzione dell'aiuto (fading)

3. l'imitazione guidata (modeling)

4. il concatenamento (chaining)

5. il modellaggio (shaping)

6. l’uso del rinforzo e della punizione



FUNZIONE
65

COMPORTAMENTO

C
CONSEGUENTE

B
COMPORTAMENTO

(Behavior)

A
ANTECEDENTE

FUGA

EVITAMENTO AUTOSTIMOLAZIONE

ACCESSO

• attenzione

•oggetti

•attività...

Motivazione!
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È una condizione 
ambientale o un 

cambiamento di stimoli 
che avviene 

immediatamente
PRIMA

del comportamento

ANTECEDENTE
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FUGA
da una 

situazione 
avversiva

EVITAMENTO
di una situazione che 
si crede negativa
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LAVORARE SUL COMPORTAMENTO

INSEGNARE UN COMPORTAMENTO DIFFERENTE

PIU’ ADEGUATO

TENENDO PRESENTI LE 

LEGGI DELL’APPRENDIMENTO (A-B-C)

CANALIZZAZIONE del comportamento

se il bambino tira calci, portarlo vicino a un cuscino o una 
poltrona; 
insegnargli che ci si può toccare solo in bagno o in camera.
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È un cambiamento 
nell’ambiente che 
avviene 
immediatamente 
DOPO
l’emissione del 
comportamento

CONSEGUENTE
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dalle conseguenze
dipende l’emissione del 

comportamento in 

futuro

CONSEGUENTE
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Le conseguenze di un 

comportamento

possono indebolire o 

rafforzare la 

probabilità di 

comparsa

del comportamento 

che le ha prodotte 

CONSEGUENTE
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PRINCIPI COMPORTAMENTALI

dell’ESTINZIONE

della PUNIZIONE

del RINFORZO
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RINFORZO

PUNIZIONE

CONNOTAZIONE 
VALORIALE

Quando un comportamento è 
immediatamente seguito 
dall’applicazione di un rinforzo, 
ci sarà in futuro un aumento
della frequenza/intensità/durata
del comportamento stesso
(Michael,2004)

una punizione

una diminuzione



Principio di Premack 
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Legge della nonna

Prima mangi gli spinaci e poi 
potrai mangiare la torta

Prima fai i compiti e poi 
potrai giocare al computer



High-Probability Sequence

75

Sfrutta il   
BEHAVIORAL 
MOMENTUM
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ESEMPIO: AUTOVELOX

RINFORZO CONTINUO

RINFORZO DISCONTINUO



RINFORZO DISCONTINUO VARIABILE

ESEMPIO: AUTOVELOX

?

COMPORTAMENTO COSTANTE



ESEMPIO: SLOT MACHINE

SO CHE 
PRIMA O POI 
VERRO’ 
PREMIATO.

INSISTO.
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TOKEN ECONOMY

STO LAVORANDO PER...
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TOKEN ECONOMY

Un faccino per ogni

attività / ora / giorno
in cui si è comportato bene

RINFORZO 

FINALE
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TOKEN ECONOMY
AL CONTRARIO

COMPORTAMENTO 
TARGET

RINFORZO 
FINALE
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TOKEN ECONOMY al contrario
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CON REGOLE DECISE 

PREVENTIVAMENTE

INSIEME

TOKEN ECONOMY DI 

GRUPPO 



Quando Andrea
raggiungerà il faccino, 

Andrea avrà la 
ricompensa

Quando tutti
raggiugeranno il faccino, 

tutti avranno la 
ricompensa

Quando uno dei 
ragazzi raggiugerà il 
faccino, 

tutti avranno la 
ricompensa

TOKEN 

ECONOMY DI 

GRUPPO 
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Ci si guadagna il faccino solo se a fine 

attività si è sul VERDE
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INSEGNARE COMPORTAMENTI ALTERNATIVI
CHE ASSOLVANO LA STESSA FUNZIONE

PUNIZIONE ED ESTINZIONE

puntano ad ELIMINARE o DIMINUIRE un comportamento

risultati solo momentanei ma non a lungo termine

nuovi, differenti comportamenti PROBLEMA



RINFORZO NON CONTINGENTE

Es.: PER IL PAIRING



CARATTERISTICHE DEGLI INTERVENTI EFFICACI

• PRECOCITA’ dell’intervento

• Programma di intervento INTENSIVO (almeno 25 ore 

settimanali suddivise nei diversi contesti di vita lungo 

tutto l’anno)

• PIANIFICAZIONE e INDIVIDUALIZZAZIONE

dell’insegnamento

• Coinvolgimento della FAMIGLIA e parent training

• Aggiornamento periodico della valutazione e 

ricalibrazione dell’intervento.



Ippo-

Delfino-

Musico-

- terapia



DIETE DI ELIMINAZIONE 
DI CASEINA E/O GLUTINE

http://www.autismeurope.org/wp-content/uploads/2017/08/Il-trattamento-dei-disturbi-dello-spettro-autistico-nei-bambini-e-negli-adolescenti.pdf





Riferimenti e consigli:

• Verso l’autonomia, di Micheli e Zacchini, Vannini.

• Applied Behavior Analysis: Pearson New International 
Edition, John O. Cooper, Timothy E. Heron, William L. 
Heward, Pearson Education Limited. 

• Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte, di M. Haddon, 
Einaudi.

• Pensare in immagini e altre testimonianze della mia vita di 
autistica, T. Grandin, Edizioni Erickson.

• Film: Temple Grandin, 

• Linee guida: 

http://www.autismeurope.org/wp-
content/uploads/2017/08/Il-trattamento-dei-disturbi-dello-
spettro-autistico-nei-bambini-e-negli-adolescenti.pdf


